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SEG(;ITO DF.LLA DJSCUSSIO:iE : 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SCLLE PEX:ilO:\I DEGLI lllrlEGATI CIVILI. 

l!S!a era rimuta ali' art. 22. 
Commissario R11g!o. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Commisl'1rio Regio. 
Commissario Regio. Secondo il risultato della di- 

1cus1iune di il'ri 1r1nl1ra che due 1iaao gli erneaJa1oenti 
clic ai rireriAcono all'art. 'l2. 

Il 'primo riguanla la quoto della penoione vedovile, 
lrnltandoai di vedere oe deLL• rimanere nella propor­ 
zione del quarto, 1iccome è alato prupotlo dall' Unicio 
Centrale, oppure al d<•bba elevare al l•rtO aiccome ò 
•tolo proposto dall' onore>·ole Scnolore Paleocapa. 

Il oecoodo aarcLbe piu propriamente un'aggiunta al· 
I' artirolo 22. , 

Nel progetto mioiBleriole ora •l•liililo ali' art. 2t ua 
minim1un della pensione vedovile nella atr11a misura 
accordata per lo pe111;one dogi' impiegali. 
L'Ul9do Centrale li• soppresso quC8t'articolo. 
Do ciò •egue, come lu cbiarilo dalla discuuione di 

La ...Sola 6 ap•rla alle ore 3. 
Sono prraenti i Vinislri ddl' i1tru1ione puLbllra, de~li 

esteri ed il CommisalriO Re@io, e pib Urdi interviene 
pure il Mi11i1tro dello fin1n1•. 

Il Senatore ug1·ttario A.rnalro dà lettura det pro­ 
c-o YNbalo ddl' nilima turnata, tbc è opprovalo. 
Pr•ldente. llanrando un a•grctirio a compire il 

oomero prevritlo dal noatro Regolamtoto, ln,ilo il 
Senatore Quarelli a voleroo fare lo Yoti. 

(Il Senalore Quarclli piglia po.oto al Laoro dci aagre­ 
larii.) 

Presidente. L'ordine d•I giorao porta la con1inua- 
1ione dello d11cu1.<iooe del progetto di legge aulle pen· 
ioni degli impiegali ciTili. 
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ieri, che non sarebbe più applicabile alla pensione re­ 
dovile la misura del minimum stabilita nell'ari. 11 per 
gl'i;npi"Jr.lti civili. · 

Quindi la oceeui~ di ripetere la disposisicne mede· 
sima io proposito della pcnaione vedoviìe e di lor con­ 
aeguentemente un'aggiunta all'art, 22, la quale d'ac­ 
cordo coil'cccresole Senatore Paleocapa è aula compi· 
lata nei termini seguenti : 

• La quota di pensiooe 'non potrà essere iolcriore al 
minimum determinato nell'articolo 11. , 
Sicchè l'articolo 2Z io questione sarebbe diviso io 

Ire parli, 
Nella prima parie ai determinerebbe la quota della 

pensione vedovile, o nel teno, secondo l'emeodu.mcnlo 
Paleocapa, al quale io non mi oppongo, o nella pro­ 
porslone d1·l quarto, secondo la pro110•la dell'Ufflcio 
Cenlrale. 

La aeecnd.i parie consisterebbe nella proposta falla 
dallLffìcio Centrale, adoll<.la dal Governo, llle a dire 
nella proposta relativa al caso dell'impiegalo cbe av .. se 
perduta la vila in 1crviiio comandato, o io conseguenza 
immediata del suo servine. 
La teria parie consisterebbe nell'aggiunta relativa alla 

detenninaaione del minimum ddla quota della pcaoiooe 
vedovile, ed è quella che ho teste avuto l'onore di 
leggere. 

Senatore Paleooa.pa. Vedendo rhe il signor Com· 
missarlo Regio aderisce alla preposta di sostuuire ad 
un quarto il terio nel determinare Ja quota di pensione 
dcl marito che spella alla vcdo'8, io confido che que­ 
ata proposuione possa estl're accettata, 

Le cose che ho douo ieri mi pare che giuslifichioo 
ciò pienamrnte. L'argomento in sostan11 è questo, che 
un quarto della pensione dcl marito à cosa cosi tenue, 
che principalrncnte quando 1i voglia applicare a tuue 
le vedove, epperò anche a quella che rimangone con 
proto minoreooe, diventa assclutamente incompatibile 
coi bisogoi dcll'esistenea, 

Poicuè adunque la massima di noo raro distimione 
si pub riE?uardare come determinata, dal ccnsense •· 
sprcsso della grande maggioriti del Senato, e quindi 
non arnruesaa. la dis1i111ioue tra ,-eJove con prole mi­ 
norenne. e vedove 1e11za prole minorenne, credo di \utla 
equità "'tendere a lolle la quol• di on terio della pen- 
11ione dcl niarito. 

FacC'.iO di piU 0111ervare cl1e Dt•lla lt>gi3laiione francese 
alla quale piu cLe ad ogni ahra paro ragionevole ac­ 
conciar•i, ~ pure 11tahihla la ste68a quota. 

E "" il Senato prea~eri quesla ddiheraziooe, allora 
•i tr;iltl'rà appunto di teJt•re guale aia il minimum 
della pensione da aMcgnarai all6 vrdove, e dicliiilrerò 
la mi.i opiniooe; moi 60 d"ora dico che aooo pi;namente 
d'accorllO col 1ignor C0tnn1igaario Regio, ch1è di ricliia· 
mare quanto a\·~va il Jilinkitero gii proposto nel auo 
articolo 2\ che è •lal•1 poi sopprt·llO dall'Urlicio Centrale. 
Pre1ldenta. S• non ai domaada la parola, melll'rb 

ai •oli l' emenJ•m•nlo del. iignur Senat.>re Paleocapa 

1 ,.. r ' .) 

alla prima pari• dell' articolo 22 d•ll' Ufficio Centrale, il 
quale consiste nel I08lituire la parola l•rao alla parola 
quark>, per rui la medesima rimarrebbe caocepila nel 
seguenti lermini: · 

e La quota di pensione che opella alla •edova od in 
direuo •Il• prole minorenne, in virtù d•ll' articolo pre­ 
cedente, oari uguale al krao di qu•lla, di cui gode\'& 
od a Cui aveva diriUo il marito. 'I 

Chi approva I' emeodamcnlo propoolo dal ScnalottJ 
Paleocapa voglia sorgere. 

(Approvalo.) ' 
Ora menerò ai voli la parte prima dell'articolo 22 

coli' emendamento giA approvalo del Senatore Paleocapa 
(V. 1opra.) 

Chi appro'8 qnesla prima parie emendata voglia 
a-0rgere. 

(Approvalo.) 
Ora mello ai voli la 1econda parie, 
e Se que.iti ba pllrduto 11 vita io servizio comandato, 

o in consl•guenu immediata del sao servizio, la quota 
sarà uguale •Ila meU del maximum dell• pen•iooe, 
calcolala oulla media dello 1tipondio dcl marito, qua· 
lunque 1ia la durala del 1eui1io di lui. > 

Clii l'apprO\'& voglia a),..rei. 
(Approvalo.) 
Ora Jeg~o l'oggiunla a quesfarticolo proposta dal 

Senatore Paleocapa ed acceUala dal signor Commia ... 
rio Regio. 

Senatore Jacquemoud, rtlalore. I! dall'Urficio Ceo­ 
lrale, 
· Presidente. I! dall'Vr6rio Cen~rale. 

e La quota di pPnsiooe non potni essere· inrC'riore 
al •inimum dl·termioato nell'articolo t'7. • 

Se non ai domanda la parola, la metler6 ai TOti. 
Clii l'approva sorga. 
(Approvalo.) 
Ora mcuerb ai •oti J'iotiero articolo. Chi l'approva 

aorga. 
(~pprovalo.) 

· Gli articoli 23 e 2i rimangono 1oppre"i secondo il 
progrlto dellUOcio Centrale ~ credo che il signor Cotn· 
mi.,ario Regio non ra dir6collà sulla soppreasione. 
Commissario Regio. li< pare che la 1oppre;a one 

1ia oeet-ssaria. 
Ndl'arlicolo 23 si ripeteva la distinzione dello ve· 

dove rimaste con figli o senza lì~li; e dopo la Yo .. 
tazione dell'articolo 21, la diolinzione ooo può più 
aussistrrr. 

L'arL 2l poi drlcrmioava il minimum della penaione 
,.dovile, il rhe fortna ogg1•Uo dc!l'articolo già •alalo. 
Quindi •d<'risro pienamente ali• oopprcssione. 
PreSldente. Paasiamo ·all'articolo 25, che diventa 

articolo 23. 
Art. 23. 

e La pensione ai perde: 
• Dalla vedou che puoi ad allre none; 

'' • 
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,· Dalla prole maschile quando sin giunta all'eli mag­ 
giore; 

e Dalle figlio anche di minore età quando abbiano 
contralto matrimonio. > 
Senatore Vesme. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore V esme. 
Senatore Vesme. Vol•ndo essere conoentanei all'ar- 

ticolo 21, in seguito all'emendamento ivi approvato, 
cioè che la pensione ai porde dalle 8glie non solo se 
sono nubili, ma anche te cessano di eesere di mioo~e 
etli, ml pare che nel .. condo alioea del presente aru­ 
colo ai debba togliere la parola miuchilt, dicendo sem­ 
plicemente: la pensione ai perde dalla prole, quando 
aia Aiuola all'età masgiore. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. li aignor Senalore Vesme ne fa formale 

proposla? 
S•natore Veeme. Nell'arl. 21 del progetto ministe­ 

riale era dello: 
• Lo stesso diritto compete alla prole oriana dell'im­ 

piegalo, quando i figli aiano d'e1à minore, o le 8glie 
nubili. 1 

Invece l'emendamento propoetc dall'Lffiaic Centrale 
alabiliva: • lt flgli• 1it110 inollrt nubili, per indicare 
che non solo i 6gli maschi, ma anche le flglie per­ 
dono la pensione quaodo cesaano di esserfl minori. Ora 
se noi lasciamo nell'ari. 23 la parola mo•chilt, ci mel 
tiamu in contraddizione con quanlo abbiamo già 11a­ 
bili10. 

souomeuo la cooa al giudizio del Senato. 
Presidente. La parola 6 al aignor Commisaario 

Regio. ' 
CommlHarlo Regio. A me p•re che bisogna as­ 

solutameute distinguere la prole maschile dolla femmi­ 
nile e far due incisi separati dctl'articole. lmpcrocchè 
per la prole maschile baala la condizione cbe sia d'età 
minore, e per la prole remminile al contrario si richie­ 
dono due eondinoni, che aia di minore età e nubile. 
Quindi non li potrebbe còmprendere nel paragrafo di 
quest'articolo, dove si parla della prole maschile, anche 
b dispoeirioue che riguarda la prole [emmioile. 
Preeldente. Il signor Son a I ore V .. me insiste ! 
Senatore Vesme. lion insisto. 
Prealdente. Allora rileggo l'art. 25 che diventa 21 

(f. aopra.) 
Chi approva l'ari. 25 cbe diventa 23, voglia sorgere. 
(Appronlll.) 

Ari. 24 
• Quando la vedou per giuoli motivi non conviva 

ineiemo coi figliuoli 1uoi, o con qutlli di un matrinu>• 
nio precedente del marito, o i figliuoli orfani non con­ 
tivano insieme, la pt!Daiooe sarà divisa tra 663i per 
capi. • 
Commtuarlo Regio. Domando la parola. 
Pr88ldente. Ha la parola. 
Comm!Harlo Regio. lo propongo che a questo 
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arlicolo sia fatta un' o@siunla, che è pure alala con· 
aeotila dall' Ullicio Centrale in queBli termini: 

e Le quole degli individui cbe muoiono, o pordono 
il diritto ali• pensione cedono a lavare degli altri. 1 

Quesi' aggiunta è consentanea a ciò che era pro• 
po.alo nel progetto mini11ltriale, e che era anche alalo 
proposto per r;i~ioni gravi di equi!A, anzi di 8iustizia, 
dalla Commissione legislativa prl'680 il Consiglio di 
S1a10. 
Presidente. Ila inl••o il Senato che il Commie.ario 

Regio d'accordo coll'Uf6cio Ccolrale propone di iolro· 
durre nell'articolo 26 ora 24 la seguente aggiunta : 
e Le quote degli individui che muoiono, o perdono il 
dirillo alla pensione cedono a favore degli allri. > 

lo comincierò a m•Uere ai voli la prima parie del- 
1' articolo quale ~la stampalo. 

Art. 24. 
1 Quando la vedova per giueti motiYi ooo cooviva in·- 

1icme co' figliuoli 1uùi o con quelli di un matrimoaio 
precedeole del marito, o i Ogiiuoli orfani uon convi­ 
vano insieme, la pensioue sarà divisa tra essi per 
capi. , 

Senoto"' Duchoq11é. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. Richiamo un momento l'at­ 

lenzione del Senalo sulle parole: e per siusli motivi • 
che si leggono uell'arlicolo. Temo che nella pratica 
possnno produrre imbaraui, o alineuo sul momento 
non son chiaro sulle consegueo&e di tal condizione. 

Se non avessi 1cbiarimenli 1oddh1fi1centi sopra l'os· 
aervazione che ro·, come mi viene suggerita ora 101- 
lanlo nel eenlir leggere l'orticolo 1ul punlo di una de­ 
cisiva soluzione, inclinerei a proporre di quelle parole 
la sop~reasione. 
Presidente. Intenderebbe il ~natort Duchoqué che 

1i 1opprime1:1ero le parule 1 per giusti moli vi , T 
S•n.11ore Jacquomond, rtlalort. Domando la porola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Jacq11emoud, rtlal<>re. L'Urficio Centrale 

non può acconsentire all<& aoppresaio11c di queste pa· 
rolP.. le quali tono alale apposila101·ote iulrodotle or- 
6nchè la madrt! non avesse un interesse a laaciare i 
auoi figliuoli, abbandonandoli colla loro quota di pen­ 
sione, r.he llllvolla aarebhe minima, ed à perciò lò&O· 
lutamente necessario che questi giusti motivi siano ap­ 
preuati, e qualora &.ali neo siano riconosciuti o dal 
Ministero o dal r.onaiglio di famiglia o dol tribunale 
compclente, abbia la madre 1 perdere la sua quota, 
che si accrescerebbe a favore d•I u1i11orenni da lei ab­ 
bandono1i. 

Queala aisp<>.iizione ~ appog~iata SO•ra ngiooi di mo- 
r•lità ed 6 anche nell'iolereaae della prole miooreoiie. 
Commlsaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlaaario Regio. lo DOD poeso dal canto mio 

1ccon1enlire allA propo•la di sopprimen. la Craae ptr 
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giurli molioi, poichè 1i 6 nell'interesse della moralità 
pubblica cbe si è mt'lsa nella legge, ed il Governo 
potrà sempre avere il modo di apprezzare i motivi per 
I quali la vedova non coo1·ive coi proprii Ogliuoli. 

Ilo domandata poi la parola principalmente per chia­ 
rire che nel caso, io cui la vedova non convivesse per 
giusti motivi coi Ogliuoli suoi, o coa quelli d 'en pre­ 
cedente matrimonio, essa non perderebbe la sua quota 
di pensione, ma la pensione si dividerebbe per r.api 
tanto per la vedova, quanto per ciascuno del 6gliuoli, 
che vivooo scparatameote da lei. 
Prealdenta. Il Senatore Ducboqué ne fa oggetto di 

un emendamento soppre .. i•of 
Senatore Dochoqu6. Coofesao ehe le dlchiarasloni 

dell'onorevole Commisaario Regio non banuo dileguato 
il mio dubbio, ma forse lo banno oggranlo. lndipcn­ 
dentemente ancbe da questo, intenderei però che dei 
giusti motivi di 1epar11ione avease ad ... ere giudice il 
Ministro delle Finanze o chi per lui. La cosa non po· 
lrebbe che lasciarsi alla regola di ragione. Ma !"articolo 
6 compilato sopra na ordiue d'idee uegatiee, per cui 
non mi riesce chiaro sul momeoto ululare tulle le 
le conseguenze di quanto dispone, 

Forse per la ìmpressìone impronisa cho ne riceve, 
non sono nel vero, ma ad ogni modo le mie osserva· 
&ioni, te non sono pel Senato evidentemente inutili. 
potrebbero provocare nna discussione alta a portare negli 
effolli della disposhione quella chiarezza che io non so 
troTare.· 

Senatore Caatelll E. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E. li motivo sul quale ai è fon­ 

dato il Ccmrnissario Reeio per mantenere le parole ptr 
giw&i molivi, se non bo male inteso, coilaiste in questo, 
che 10 la vedon per motivi che non siano giusti si 
separa dai Ogli, abbia da perdere la penaionç. 

Il senso mi pare questo. Ila questo nella legge non 
vi è; pcrcbè secondo la legge, l'onico ra.o in cui la 
vedova perda la peoeione è quello in cui e"8a paisi a 
seconde none. Esclueo il raso di p••••ggio a seronde 
noue, la pensione sprlta tolta alla vrdova, perchè la 
legge dice che alla vedova che abbia figli speua il terzo 
della pensione che competeva ol marito; ora l'art. 2u 
diceodo che questa pensione si di•ide per capi nel 
caso lo cui la vedova non convi\l per giusti motivi 

. coi 6gli, che cosa vuol dire questo f Vuol dire ehe se 
I Ogli hanno ragione di separarsi dalla madre, allora 
hanno diriuo di dividere la pensione coo lei. Che se 
invece ai separano dalla madre aeou avere giusti mo ... 
tivi, non acquistano oeasuo diriuo, e '" Tedo•a r.on­ 
tioua a percepire eua raclusivarurnle la ptnaione. Che 
ae la madre si separa dJi Ogli e che qutfti moti•i noa 
siano im pula bili ad essa, rasa non dà niente loro ... 

Yoci. No, no, uo. 
Senatore Castelli E. Il eco9o di queet' articolo non 

pu6 essere dil·erao, perchè per legge, ripeto, la •edova 
non perde la pensione la quale era ... egoata per in· 
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tiero ad easn ; non la perde che nel pa88aggio a seconde 
DOZ&d. 

Dun~ue il caso di divieiooe fra essa ed i ngli è quello 
aoltooto in cui la aeparazione fra essi obbia luogo per 
giusti molh·i, ma non pcrchè, se la madre sia.si Bf'PI· 
r•ta per giusli motivi, debba ..,ere pregiudicata, non 6 
qu.,.to lo epirilo dt•ll• legge. 

Se convive coi Bgli, ba la peoeione lolla per PS1a, 
se si &<>para percb6 ba giusti motivi. deve perderne 
una poriione quanti sono i 6gli. 

Sopprimendo questo inciso non si •iene alla conse· 
gueo11 alla quale accennava il sigoor Commissario 
Regio. 
tli pare che insomma questo inciso per giwli motivi 

non renda il pensiero che ai deve •opporre che abbia 
avulo chi ha redatto I' urlicolo; io ogni ca.~o, non pro,. 
vede coa•enieotemeale allo scopo morale che si è avuto 
in mira, perchè, prego il Senato di rilenere sempre 
questo, che, secondo l'artico!; precedente, la vedon la 
quole è I' nnica che ottiene la ·pensione dal Governo, 
non la perde che nel caso in cui essa pani a seconde 
none. Dunque non è poSBibile immaginare noa dimi· 
nozione di questo diritto aolo perchè per giuste ragioni 
si separa dai figli. EJclud•ndo 'le giuste ragioni, resta 
solo la leg~e, noa si applica piil la division•, resta Il 
principio generale cbe lotta la pensione 6 dovuta 
ad essa. 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Prelltdente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. lo prego pure di fore uo altro ri­ 

flesso, cho sarebbe neCL'saario di ! .. e, si tenga O DOQ 
ai tenga l'iaci•o che è stato combauuto dall'onorevole 
Duchoqué, di precisare, cioè che ai tratta di Ogli mi· 
norenni. lmperoccbè, come !u niluppato ieri a propo· 
sito dell'articolo 2Z, ai vede che li pensiero della l•ggc 
li questo, che la Yedova colla pensione pensi anche a 
mantenere I figli minorenni, quei figli che si sUp(IOn· 
,ono non ancora alti a procacciarsi un guadagno. F.d 
è in questo sen90 che appunto, in mancanza ddla ve­ 
dova la legge anribuiace ai figli 1oltaoto lo et• minore 
la pensione rbc a•reb~ goduto la madre. Ma earebbe 
una e~gerazione che uo:i povera Tedova di un impic· 
e:ato fosse costretta a rimaneru sempre insieme, se non . 
vuol essere pregiudicata, co'figli suoi diYeanti mag· 
giorenni, divenuti capaci di guadagno, ed anco di co3· 
Yivere coi Ogli maggiorenni di un altro matrimonio, 
che non aono nemmeno 6gli suoi. 
lo credo dunque che sari meglio rimandare l'arti­ 

colo all'Ur6cio Centrale; anche per questo motivo, che 
aarebbe indi•pensabile esprimere nell'articolo, che I fi. 
gli dai quali non potrebbe oenza prtgiudizio dividersi 
la m~drt'1 siano i figli mioortnni, e non quelli che 
hanoo raggiunto la maggiore et6. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la paro!•. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. Vi pare che questo 

articolo poasa andare benissimo con una modiOcuione. 

• 
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luvece di dire, quando la vedova per giusti motivi ecc., 
se si dica: quando i figli per giusti ruoti vi non convi­ 
l'ano con Pisa, Ja pensione si dividerà per capi ccc. ; 
io credo che si risponde esauamente al pensiero che 
•i è avuto nel !or1uulare questo articolo. Quando i 6- 
gli per giusti motivi non possano convivere colla loro 
madre, e debbano da esa,a. separarsi, qualche cosa è 
giusto che abbiano. Che invece 1e si separano dalla 
madre perchè sono iodisciplinatì, perchè non vogliono 
stare con essa, ne aopportino la pena, e la pensione 
rimanga tutta alla madre. 

Credo che il senso dell'articolo non sia altro che 
questo, perciò direi e quando i figli minuri non convi­ 
vano per giusti motivi colla vedova loro madre, la pen- 
arune sarà divisa tra essi per capi. • . 

Senatore Cadorna. Si sono solleeate due questioni: 
una sull'opportunità di conservare le parole per giwti 
motivi, l'altra sul senso e l'efficacia delle medesime. 

Quanto alla prim• questione, credo che sia abbastanza 
ragionevole il conservare queste parole nell' articolo, 
e che non ne delibano venire le conseguenze che se 
ne temerebbero, cioè che sia posto nell'arbitrio del liii· 
nistro delle fìuanse il giudicare dei wotivi dell'abban­ 
dono dei figli. 

La legge con queste parole crea un diritto in corte 
circostanze; il ministro in via amwioistr11.liva provvede; 
ma se le parti si credono grava~' dalla decisione dcl 
minietro, colla legge io mano, che accorda a Joro ra­ 
vore un diritto, adiscono i tribunali i quali giudicano 
aie esistano gli estremi per revocare i proweduuenu del 
Ministro. È questo ciò che accade in numerosissimi 
casi, e questo mi pare essere la ccnseguenea immediata 
e naturale delle dispoehiouì della t r- gge. 

Circa poi all'efficacia, alla portata di queste parole . ' ID quanto che •i debba da esse inferire elle od caso 
che la vedova ai separi senza giusti motivi, essa debba 
godere di quella peasioce intera di cui ooo gode che 
una parte se ai separa ('OD giusti motivi, mi pare che 
l'articolo tal qual è condurrebbe precisamente ad una 
conseguensa contraria. 

L'orticolo porla la dispcsieioue che •ia debito della 
madre di convivere coi proprii tigli minori, fiochè 0011 
abbia glustl motivi di separarsene. 

Cooocguentemeote egli è iulo od caso che ella abl>ia 
giusu motivi per separarsene, che questo articolo con­ 
serva alla madre una parte della pensione, la quale le 
Il data non soltanto per sè, ma ancbe pei figli, puichll 
questo articolo nel auo concetto, come è, •uol conti­ 
nuare a provvedere ali" una ed •Hli altri. Se non c!Je 
quando la madre si eeµara per giusti motivi, esseodovi 
per parte sua il picuo adcmpi1nento dei proprii doveri, 
e noo potendo e1sa riput.arsi io colpa, le si cooser\·a 
una quola prvporziooalc della peosioue. ~IJ. sarebbe evi­ 
dtnlemcnte assurdo cbe nel mentre la h·gge conBC.•rva 
UDll parte sola dell:1 p~osiuoc alla vedova che si a1·para 
per giuali 1nolivi, l'avt'ae poi tutta quando si aepara 
~et motivi iuijiulli. 

Dunque 1<11 qualo è la di;posi•ione di qucoto articolo 
vorrt!IJUe ei;st>re apµlicata io que.;Lo modo, ciot che se 
la \edova 1i 8t.>para per giusti inotivi, si rarà la dh·i­ 
siouo iu senso dtll'articol\l, &t! ai ll'para per iogiusli 
moti\·i, non avrl•bLe. piU nulla. 

Se ai vuole cLe I' arlicolu abbia una diversa parlala 
biso~oereLlie cawbi•rlo. 
Presidente. Si è !Jlta la proposta di rimandare 

l'artkolo all'Ufido Ceotr•le per vedere il modo di con· 
certare colle 08$ervazioni (atte uaa ouo\·a redazione. 

Lo ulliroe coosidcrdzioni esposte d11l signor Senatore 
Cadorna portano aucho a qut•sla ronc:lu1:1iooe. 

L'Ufficio Centrale accetta questo rinviof 
SeoaloM! Jacquemoud, rtlalOrt. L'lirfir.io Centrale 

crede cbe ("articolo possa rimaUPrC t;il qual è, percb~ llUf• 
ficientemcote chiaro; ae ne rimcllo però alla sa'·icz.ia 
del Se11alo. 

Comml1Sar10 Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Commissario Regio. La ragione per la quale è 

coocedola la pc11sione alla vedo•·a, è ;pcrchè aLLia il 
modo di so:itcocre non 11o:acnente se medesima 01a an· 
cora i suoi figli. . 

La pensione ei intende data alla v~dova ed ai (ìgli 
cumulativarncntc, e non ti è nessuna dislinzione quando 
coovh.·ooo insieme. Se per contrario uon coo,·ivono inp 
sicme, allora p~:r la at~ssa ragione leilè detta, essendo 
la pc11sio11e data pei manlenimenlo e della vedova e 
d"i figli, è mestieri che si divid• per cupi, poicbil 
ognuno di eesi provvede allora ~olaLa111ente al auo maop 
teni1nento. 

Nondimeno l'i11ciso quando la t>fdotia per giu1ti mop 
liv;, b;a fallo oorg~re difficoltà, ba fat\if{ dubitore perp 
sino della ioh~lligenza di qut!sto articolo, elle io crt>do 
essere cbiarissima. 

Si sono fatti due appunli; si è deui: ma chi giu­ 
dicberà di questi motivi giusti o non giusti t sarà io 
arbilno dei Gover110 11 .a•lero se il motivo della non 
convivenza della veilova coi figli aia giniS&o o no ! 

11 Governo ,.r:. egli etcs;o imLarazzoto nei lare que· 
alo @iudizio. 

Ma a ciò pare che sia sufOr-icntcruente risposto 
quando si è dello clie l•d<love il giudizio che il Go· 
verno porta aulla giustizia Jel motivo, noo ro1:1&e eoddi· 
a(aceute e abbastanza fo11dato, la 11art.e che 1i crede 
00'l!1a Ua diriuo di ricorrere ai tribunali, poicbè vi 
sono i m~i•trati per giudicare della applicazioue di 
un arth;olo espresso di ll•gge, per (ar valere l'esercizio 
che ai do111aoda di un diriuo guarentito da eMa. 

Quindi non <I è per quesl.1 p.rle rcricolo alcuno di 
arliitrio. ' 

Si e rauo poi un secondo appunto: si è dello che 
prevedendo l'articolo il caso ddla separazione per giu· 
ali n1otivi, e non prevedcnJo l'allro caso di separazione 
per molivi ingiusti, ne deriva la coo~1·gueoi& che 
quandJ la v.dova !o'9e l<'parata da •uoi fi~li per QIO· 
llvi iugiusli, riterrebhe intt·ra la pt•nsione. 
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Ma io credo che questa ccnseguema non polr.·hbe 
mai avverarsi; qualunque sia la causa della RPpar;1zione, 
la Tedo•• non può riteoere tutta intera la penslene, nè 
perdere la aua quota. 

Supponendo che easa sia in colpo, e che I moli•i 
della 1ep1ra1ione aieoo giusti prr rispetto ai figli, 11- 

rebbe usurdo che easa conservasse il g·Mlimenlo intero 
della pensione e I ftgli ne fossero privati. !Ila non ai po· 
trebbe neanche togliC're alla madre in questa condhione 
di cose la sua quota di peosiooe, Imperciecchè 6 atabihlo 
nell'articolo precedt'llle che la pensione redcvile non 
ai perde che nel caso di passaggio a seconde noue, e non 
ai vuol qui introdurre una nuova 1an1ion~ pcnule ; oon 
6 un nuovo c110 di perdila del 'diritto alla pensione •e· 
dovile che 11 vuole 1labiliro. 

QuesL' artiro1o non t-i propone altro scopo se ooo di 
dichiarare ciò che 6 ccnseguenea logica e necessario 
del principio 11<110 per cui ai concede la pensione ve­ 
do•il~. cioè che quaodo la •edo•a convive con I suol 
Ogll, la l)f•aiane 6 pagala a lei per intlero, poicU coaa 
ba il de~ilG di maiitenere ed educare I fisli. 

Quoodo p<·r giusti motivi, giusti per le vedo•e o giu­ 
ali pei figli, ba luogo la separarioue, •llora la pen11ooe 
ai divide per capi. Cosi rimane sempre vero esser la 
penaiooe destinala al mantenimento della Tedova e dei 
figli, e quando •i•ooo unili, e quando aieoo divisi. 

Sembrando a we chiaro il senso di questo articolo, 
e sembrandomi che non pos•a derivarne o ... uno drgli 
ineonrenienti che ai sono accennali, pregherei il Se· 
nato a rolerle 1ppro•ure nel modo cbe fu propnato •d 
progeuo mioialrri•I• od acceuato dall'Ufficio Centrale. 
Prealdente. L' Uftìrio Centrale lii è rimesso alla 

aa\ieua del SenalO a riguardo dci rinvio della auo>a 
reda&i<'ne. 
li •igoor Commiasario Regio è eolralo io on ampio 

nolgimenlo pet I' iotclligenn di quealo articolo, e 
questo avolgi1o•nlo indica appunto che larticolo può 
dar luogo a qualche dubbiellt. Essendovi J'ercitamenlo 
di rin•iarlo ali' tracio Centrale, e premendo aopralullo 
che ci 1ia 11na sraode chiarezza nelle leggi, io niellerò 
ai YOLÌ il rin•io dell' orticolo alr {;fficio Centr-•le onde 
1ia combinala la 1ua redazione colle oaserva&iooi (alle 
iuli' argomento. 

Cbi intonde li rintil l'articolo ali' Urficio Ceolr-•le 
ali' oggeuo che bo a•olo lonore di indirare, e qui odi 
anche I' aggiuota che al è !alla io ultimo è pregalo di 
aorgcre. 

(A.ppro,·ato.) 
L'articolo 27 del progetto mioisleriale è aoppresso. 

TITOLO V. 
Di~siriom gtneraU. 

Art 25. 

• Gli impiegati oou potranno easece amm ... i a far 
Ulore I loro dirilli alla pensiono di ripo10, ac ooo io 

Coria di drcrelo reale emanato sulla relaziuoa dcl Mi· 
niatro do cui gli &tessi impiegali dipendono. 
e Quindi le pensioui saranno liquidole d•lla Cort• dei 

Conti nel modo e aecoodo le forme etabilite pei relati•i 
pl'llC .. dimenti. 

e Il llinislro d•lle 6nanze promuoverà io ll'guilo ao 
decreto reale per la concessione della pensiono. 

e Di questi decreti reali li farà reooo nella Gauella 
1Jl1ìdalu del R•gno. t 

Sroalore Ja.cquemoud, Nlol<>re. In oegoilo alla vo­ 
la&iooe dl'll' art. 5, la prima parte di quest'articolo di· 
vieot inutile, quindi I' UrOcio Ceotnle ai è messo d'ac· 
cardo col Rrgio Commi~ario per una nuova rPdo1ione 
di cui 1orà datR lcnura. 
Commissario Reato. La nuou redasione 6 in 

qut>sli t.er1nini: 
e Le pensioni saranno liquidate dalla Corte dei Conti 

nel modo e aecoodn lo furme stabilile per i relati•( pro­ 
c~dimenli. 

e I decreti di collocamento a riposo e lelenco delle 
pensioni liqniJate aaraooo pubblicali nella Gazietta Ul­ 
Ociale d.! R•ogno. I 
Presidente. La "'dazione comprende.,,blie l'intero 

articolo, L'artirolo 25 sarebbe rilurmalo nei seguenti 
termini (f. •opra.) 

E.aeodoai prBSentata dal Commiuario Regio aoa leJ!· 
giera modiHcaziooe ril1•ggrrò l'articolo. 

e Le pensioni saranno liquidate dalla Corte dei Con ti 
nel modo e •ecoodo le forme 1labili1e per I relatiti 
proccdi1n1.•nti. 

e I decreti di collocamento a riposo e gli elenchi delle 
peosioni liquidale, HNDDO pubblicati Della Gazietla ur­ 
ftciale dcl Regno. • 

Se non •i domanda la porola, metlO ai •oli l'arti­ 
colo 25, chi l'approva aorga. 

(.\pproYato.) 

Art. 26. (29 del prgello ministeriale.) 
e li godimento della pensione comincia a decorrere 

dal giorno io cui e<·••• lu olipendio dell'impiegalo .. 
• Le prusiooi delle .. do•e e degli orfani drcorrono 

dal primo giorno dcl mWI aucceuivo a quello ddla 
morie dcll'impicgalO o della Ycdova. t 

Senatore DI Pollone. DomaoJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore DI Pollone. lo trovo una di•parità nelle 

due disposizioni cooteoute in quealo articolo. 
Nella pricna ai tlabilisce che il godimeoto drlla pen- 

1ioue comincia a decorrere 1010 dal giorno in cui cena 
lo stipendio dell'impiegalo. 

Fio qui 1iamo d'accordo. 
Ma noo •edo per qual raGioo• le pensioni delle , .. 

dove e do•gli nrrani debbaoo decorrere aolo dal primo 
del mese •UCc.,.ai•o a quello della morte del marito. 

Può accadere che un impirgato venga a mancare nei 
prioni giorni del m .. e, Il 2, il 3, il 5, a che la reo- 
1iooe non de<orra che 20 o 25 giorni dopo. 
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Questo noa panni giusto, e trovo che è una parsi­ 
monia senza ragione, la qu.ile cadi! a danno di una 
classe interessanussima, quella delle vedove e della prole 
degli impiegati, classe che è stata così ben dit,•sa dal­ 
l'ooorevole Paleocap«, per cui non occorre pill 1pen· 
dere altro parole; solo dorn.mdo che la pensione delle 
vedove 8 degli Or(Jni decorra dal GiOTDJ BUCCl11Si'iO I 
quello della morte dell'impiegalo. 
f; un emearlamcnto che io prego il Senato di voler 

aecenare, 
Senatore Jacquemond, rt/arore. Veramente la di­ 

aposizione di quest'articolo non era stuµgi1a oll'Ilfflcio 
Centrale, ma esso oon aveva creduto di proporv! uo 
emendamento per un interesse colli rninimo ; però non 
1i può disconoscere in diriuo J,, i;i11stP11a dell'osserva­ 
sione fatta d.dl'onorceole Senatore Di P .. llone. 

Quindi non vi sarebbe per p.rte ddl' Utririo Cnolrale 
nessuna dirGcultà ad accettare il proposto emenda­ 
mento. 

E poicbè bo la parola credo sarebbe anche necessa­ 
rio di fare un'aggiunta a quest'articolo 26: ivi Il dello: 
e Il godi men lo della pensione comincia a decorrere dal 
giorno io cui cesaa lo stipr-ndiu, 1 ora 1l dovrebbe ag­ 
giungere « o I'assegno dcli' impiegato. • 

lmperoccbè quaodo uo impiepato è messo in dlspo­ 
nibilill non riceve più uno stipendio a lermini d~ll.l 
legge, ma esso riceve un asst9110; perciò è neceasario 
a maggiore chiarezza di in se rire questa parola. 

lo teguito, terrebbe, io cooformilà dcll'ernendarnento 
proposto dal 1ig. Senalore Di Pollone, la di;posi1ione 
seguente : e Le pcosiool delle vedove e degli orfani 
decorrono dal giorno succeuivo a quello della morte 
dell'impiegalo o della vedova. , · 
Commissario Regio. Aderisco intieramente ali' e­ 

meodameoto del Senatore Di Pollone ed ali' ais•nnl~ 
che l'Ufficlo Centrale propone di fare alla prima parte 
dell'articolo, delle parole o amgno; imperoccbè possono 
easere collocati a nposc . impiegati io .. pctlati•a, che 
godono di un auesoo. 
Presidente. Secondo le prop<11le fallo 1 consentite 

dal Commiuario Regio, larticolo 26 sarebbe in questi 
Lero1ini: 

e Il godimento d~lla pensione incomi<1cl1 a decorrere 
d.J giorno in cui ce.i:la lo 1tipeod10 o l'auegno dcll'im­ 
pleaato. 

e Le peoaioni delle Yedove e Jegll ort•ni derorrnno 
dal giorno 1uccmivo a quello dcli• morte dcli' impie­ 
gato della vedova. • 

Cbi approva larticolo nella cooformit~ lcalè )ella 
aorga. 

(Approvalo.) 
Art. 27. 

e Le peoaiool sono pagale a trimestri molurali se­ 
condo le norme atabilile per lo coolabilili generale ddlo 
~lalO. I 
Ccl>mml•sano lle&lo. Nel progello mioi:!leriale era 

'. 175 

stabililo che le pensioni 1000 pagate a bimealri malu· 
rJli, L' liffirio Ceotr.lo ha invece proposlo, che debbano 
es54:•ro pngale a trin1eslri maluraU. 

lo ouo potrei accollare la proposla dell'Ufficio Cea• 
lrale e oe dirò breve1oenle le ragioni. 

L' litr.cio Cenlrole ai fon<la io primo luogo sopra un 
derMo dd 2G dicemhro 1852, nel quale è otabililo, 
clw il pagamento delle pco;iuni si abbia a lare a tri· 
mcalri malurali. 

MJ <1uesto decreto, di mollo anteriore ali• coslilu• 
zione dd nuuvo Re~n·1, è •t•to abrog 1to col decreto 
posteriore del 27 marzo 1861. 

Leggerò le disposizioni te•luali di quealo decreio. 
e Le pcosioni i•criue nel b<lancio generale del Regno 

aarauo1.1 pagale 1 mesi m;ilurali. 
e Colla preme!l&I di!'posizione 'iene abrognto l'ohimo 

alinea dell' ari i culo 3i I del Regolamento sulla cuntabi­ 
lili generale dello Stato. 

• Nelle antiche provincie del Regno sarll conae"alo 
dur.ote lanno corrente il aislcma del pagamento della 
penàione a trimeslri maturali e 1i porrà in atto qufllo 
a mrsl po•ticipati dal gennaio I 862 in avanti. • 

Por elT..tto di altre d<oposizioni posleriorl ai Il conli· 
oualo a fare il pagamenlo delle penoioni in alcune pro­ 
vincie del Regno •ecoodo le leggi locali, e coll nelle 
antiche provincie si 1000 rontinuate a pagare come •l 
pagano a trimestri maturati, e nelle pro•incie napoli· 
tane e siciliano a bimcslri maturati , 1econdo t rego· 
lamenti che erano quivi in vigore, Sola1nenle in To· 
1r.ana vi fu mutazione: poicb~ mPntre prima' l(!COndo 
I regulamenli anlirlii le pensioni 1i 1•agav1no a quin­ 
dicine IDl<cipate, dopo del d••creto 27 morio 1861 ai 
introdUMe il aisWma di pagarle a me!i tnaturJti. Nè 
vi Corono poche dirlicolt! per lare che l pension1ti To· 
lrani si ruuero 1r.eon1odali • qutsta diapoeizione che 
aerubrò duriui1na al momento io r.ui 'enne pul1hlic.-al1. 

Or dunque la di•posizione dd decreto d•I 185~ ci· 
!ala dull'Ullfcio Cenlrale nella aua rel•liooe, non ml pare 
che po.,a giusliftcsre' abbastanza la proposta rbe fa di 
doversi pagare le pensioni a trimeslri maturati, cioA la 
proposta di eatenJere il 1islem1 che Il oggi in •igore 
nelfo aoticbe proviocie a tutte le altre provincie dello 
Sia lo. 

L'Ufficio Centrale ha adJouo ancora nna oecooda ra· 
gione, che o,·e •i mu1asse il 1istema dcl p:ag3meoto, 1i 
dovre~bero rilare d• c•po i regillri, gli atampati, I 
moduli drlla cont.bili1.I, JocrM importerebbe 1peu ed 
aumento di lavoro. Questa rngione polr<·bhe ner peso 
ae in tulio il re~no preaenlemenle le pen•iooi •i pa· 
gnwro a trimPSlri maturali; ma io bo &Yulo l'onore 
di dire cbe è soloimeote nelle antiche provincir, che 
le pensioni 1i P'gano a trime1lri malu:'lti. Quindi bi· 
sosnerà se:npre rifare I registri e I moduli, oia che ai 
adotti il ai•tema dell'UtOcio Centrale, aia che si adotti 
un altro sistema qu•lunque. 

Fioalmenle, dice rurftcio Cenlrale che OYe I pago· 
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mrnli 1i facr.ssero a bimestri, sarebbe oo recare noia 
ai pensionati e noia ancbe oi sindaci. Ma qui si tratta 
di concedere una racil1tazionc ai pensionati, non d'im­ 
porre ad l'Ssi l'obbl.go di riseuotcre il pagamento alla 
6ne di un mese o alla fine di un bimestre. Quei pen­ 
sionati I quali non volessero aver l'incomodo di pro· 
curarsi ogni mese, ogni due mesi i certiflc:1ti di "it:i, 
potrebbero attendere 6 mesi, un Inno, e riacuotere 
tutta in una volta o io due la pensione. Non si Intende 
cbo dare loro I• focohà di riscuotere P"' mesi o bime­ 
stri malora ti, manon d'imporre l'obbligo di cosi esigere 
la loro peosione. 

Perciò mi pare che la proposta dell'Ufficio Centrale 
noo aia nbbastanra giustificate. lo propongo io .. ece che 
stando alla disposizione gil appronla eon drrrelo del 
11 marre 1861, al debba prescrivere che il pagamento 
drlla pensione 11 farcia a meoi maturati, Qu es la dispo­ 
aizione read.rebbe meno sgradevole la nuova leçg• a 
quelle provincie del Regno, ove giungerà mollo più ri­ 
gorosa, che non erano le precedenti disposizioni legi­ 
alative io materia di pensione. 

Fcrmvlo quindi la mia prop·•1la nel senso che all'art, 97 
dol progetto dell'Ufficio Centrale ai aosliluiara un ahro 
articolo cosl eonrepite: 

e Le pensioni s1 no pagate a mesi maturali secondo 
le norme •l•bil•le per la contabilità ~enerale dello Staio. • 
Pre•ldente. La p 1r~la è al Senatore CJstelli Edo•irdo. 
Senatore Castelli Edoardo. lo aveva chiesto la 

parol:i per aouomettere al Senato le stesse osservazicnì 
state presentate dal Regio Commissario: lullo•ia •enendo 
alla &tessa cencluaione, ne argiur.gerò ancora una. 

L'Ulfioio Centrale l1a alahihto nd suo arlicolo che le 
pensioni t.1ranoo pag;1le 1 lrimrstri, partendo fors'anche 
dalla ragione che nrl &i&h•ma auualc, per lo meno per 
le anlicbe prl)vinrie si paga\'ano a lrimt'stri i ma QU<lntlo 
ru 1tabilito nrlle anl1che provincie che le pensioOi si 
pagassero a trimC'1tri, ciò rn egualmente 1t11Lili10 prr 
gli slipendi; mo poi si 1tabill eh• gli 11ipeodi veniS>ero 
pagati a mesi; ond'io Trggo in ciò una ragione di più 
P"' pagare a mesi anche le pensioni. 

Coll11 prnsione si protvcde ,.:encralmcnte 11.d un biso­ 
oogno as•ai piil orgeote di qudlo cui 1i pronedc collo 
stipendio. 

Dun~ue, se Il Governo ha creduto che fosse giu•1o 
e ragiorievo1e il rt>bibuire i suoi impiei;ati mcn!;il1n('r1le 
sarà anche piiJ giu1110 che quellJ tPaue porzione di sii· 
pendio che è ~ala al1'11npirga10 giubil1lo, pcrchè pos83 
cainpare, gli 1iJ ugualmenlr pngala a mC'&i. 8e aveva 
bisogno di essere pagalo a mP1i per J'inliero elipendio, 
• più rorle ragione ba bisogno di e1serlo a n1eu per 
il terzo o il quarlo, o la melà di quello che ueva 
prima. 

Quindi le ~ioni per le quali, ripeto, furono slabi­ 
iiti i pagamenti mensili d1·llo Alipt!ndio, militano rgual­ 
menle pel pagamenlo della pensione. 
Presidente. La parola 6 al relaloro dell'lilficio 

Centrale. .. 

Senatore Jacquemoud, rel4lore. Il llini•tero nel 
suo progetlo di lt•gge aveva slaLilito nell'articolo 27, 
che le pensioni sarebb!'!ro p3g:ile a binuirri maturali~ 
L'cfficio Cenlrole ha credulo che fosse meglio di sta· 
l.iilire a irimtslri, eia perchè tale disposizione è acrili& 
nelle le(lgi rranceee e ùr.lga, eia per eAsP.re cooscnta.nt>O 
a quello che era già staholito nel decreto dcl IH52. 
Però poiché viene es•erilo che il pagameoto' mensile è 
piil confad•ule ai de•ideri della maggior parte delle 
pro•inc1e d'llalia, ben •oh•nlieri l'Ufficio Cenlrale ac­ 
consente alla proposta fatta dal signor Regio Commia· 
sario. . · 

Seoatore Alllettl. Vorrei rare nn"osser•aziooe che mi 
pare abbio1 quJlch" Talore, ed 6 che per ottenere il 
pagamt-nlo di qur3ta prnsione divisa per mesi occor· 
rono certe apr11c. Qu~te •p~e per terità noo 1000 gravi 
per chi bo una pensione ,·islosa, ma lo aoao per chi 
bo uoa piccuh p<'nsiooe ... 

Voci. No, è (Jc .. halivo ... 
Sen•lore Alfieri. Domando .cusa, non è facoltalivo. · 

lo sono_ in gra·lo di !t;ipere cbe i contabili non ai con· 
tentano, quand.J un'> aspPlta a ricevrro lu pensione alla 
fine dell'anno, dell'uhi1110 Cl'rtiDcalo triml>tJlrale, ma csi· 
gooo qu:lttro certiOcati triioestrJli. 

Vuc1. No, no. 
S!!nalore Alfieri. Non parlo 1enu un fondamento, 

la cosa sl:l cosi; sprro r.he i miei coll11ghi mi crede­ 
r.inno. Dunque è un'irnpogta che si mclle sulla pen· 
Dione, e que.H;1 moltipli1·azione di pagameuti non è certo 
un bent!Ozio co1ne l'intende il S1!nato. · 
Senat.ire Duchoqué Domando la parola. 
P reslde1ae. Ila la parola. 
Senalore Duchoqué. L' o;se .. a1iooe doli' onore•ola 

Seo;.i:tùre Allll'ri verJmcnte n1P oe impone, ma non per 
leffetto di torn:are indietro do11la. ronce1sione ratta dal 
f.01nmissario Rrgio, elle io avrei protocata H non l'C­ 
uh·a .-pontanea. 

Cunll'BSO che fra molli lnmrnli che 1i Cenno per len­ 
lt'ZLl nflla spetliziune dt•gli 11lTJri, per rilardo epecial­ 
mcnle Dti vagam~nti, e J)('f la esigenu di rormaliLI 
di rui non se1npre si trovo. surf\cif'nte ra~iooe, ho 1en- 
1ito rif1·rire di Toirana anche quM;to, che ad un peo• 
aionnto rirhiL"<irntc in un lcrnpo la 1ua pensione per 
più mt>~i, 1iasi do1n:1ndata In prC;Sentaziooe di tanti cer­ 
tificati di vita qn•tnle ernn'> lt! nte men1uali di cui an· 
da1·a credilore. Il conr ..... pure che 000 bo indagato 
la ••rilà d•I racr.onlo per averlo credulo una bul'ltUa, 
come usa dirsi popoh1rmente in Toscana; ma io l'erità 
che 1e questo ~ anenulo o può supporsi mai che sia 
per avveoirr, l.iisogn:i gridar furte elle non abbia da 
mere, e che le amminislra1ioni ~uperiori facciano cir· 
colare ordini contro tenia sublimilé di ridicolo. 
Commiasarto Rqlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Commissario aeirio. lo itmoro i falli dei quali ai 

è 1 .. 1è fallo c;enoo; IO però che 6 conforme al piil voi· 
gore aeoso comune che un pensionalo, Il quale 1i pre- 
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1eota alla 60 dell'anno a riscuotere la sua pensione, 
non abbia a 83ibire che un aolo coriifiralo di viL1, 
poicbò non 1i può supporre che un uomo che è rivo 
al 31 dicembre non lo fosse italo anleriormenle. Il se 
mai avvenisac che un ag1·nte cootabiJe dt-ll'amrniui- 

. atraziooe fosse cosl ignorantl', e cosl privo di M'OSO 

comune da •oler richiedere I'adempimento d'una fur· 
maliLà tanto assurda, l'autorità superiore saprebbe ri· 
chiamarlo all'088ervan1& di ciò che è ragionetole e giusto, 
ed anche prendere, ove eccorresse, convenienti miaure 
di rigore. 
Ora aggiungerò che quanto ba luogo per la prova della 

viia, non è sempre applicabile alh prova dello state, o 
·della qualilà della persona, poicbè ae per esempie dopo 
iwi meai una vedova ai pr~ll·Dta col semplice certifi­ 
calo di viia e di auualo llalo vedovile, è evidente cbe 
questo doeumento non basta, essendo possibile che oel 
periodo di seì mesi I.i vedova 1ia pas1;1t.a D a(·wnde 
nosse, perdendo la peusicne, e poi 1i1 riLornalAI a ri· 
maner tedova. 

In queste Ca90 è necessario che il cerlificalo allosli 
che essa 6 Itala nella condizione redevile per 1u11i i 
sei mesi, e quando il cerlificalo presentato non con­ 
lenga ena dichiarazione cosi .. plicita, furse polrà av­ 
venire che il contabile esiga uoa pron più piena, o 
anche piil ceMiOc.li che valgano ad •110stare I• conti­ 
nuarìcne dello alalo •edovilo. 

Conchiudo col dire che gl'incon"oienli che 1i lem-000 
sono legalmente e meralmeute iwposaibili, e che quando 
per aneolura 1uccl'dl• .. .ro, J'aulorilà &uperiore oapreboe 
certamente farli cessare. 

Senatore DI P~llone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore DI Pollone. lo voglio lare due sole oaer­ 

'faziooi. 
La prima porla 1u tiò cbe realmenle il eertiHralo di 

•ila da produroi meoailmenle i un •nrnio pc! piccolo 
peuaionato. 

Vero 6 che uoa dispcsizio"" ecceuua lo pensioni che 
aono al di•o1lo di 500 li.., d•l diriuo di b.,llo; ma io 
credo che sar• cosa utilu, •e il Govt>rno Torri 'rendrre 
in e.qme, 1e noo poi:J!ia queioL't•1Po1ione ntt-nderti • 
mag~ior aomma, per ekmpio allo L 1000, 1200. 

L'ailra oaaen .. ione che io •olcn Care è relativa alla 
circoetanu ar.ceooala dall'onorevole Mnalore AHìcri, che 
cioè cerli contal.lili avM&ero richiC'.sto più t.t'rtificati di 
vila au~·riori a quello che 1i presoola.a per l'ultimo 
pagamenlo. A ciò •i è una ragione, e dipende dai re­ 
golamenti ora uieteuli. Ogni cunlabilc por discarico dci 
euoi conLi, deve uoire ~i mandali tulli i titoli a corredo; 
prego il 1iguor CommiMario Regio ad in!orma.nene , e 
quan1unqua egli faccia ""6ni negalivi •edrà cbe la cou 
è COii. 

Quindi deve ioWrfoniro una nuova ialruziont.' p!'r 
parte del Mini•lro deHe Finanze, la quale dichiari cbe 
quando un , .. udalo .. rà pasaio uoilameole ad un ailro 
po•lcriore baela un 10io eerlificalo di tila; ma fintan- 
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tocM una di•posi•ione precisa, esplicila non aia ema­ 
nala dall'aulorilà superiore, nessun conlabile, io credo, 
si adattcrè a dis11eosare quello che va a risruotere una 
pensione dal rappre•eolare lulli i cerlificali di vilt; è 
una nialerialiti, è no a11surdo, ma è un assordo prea 
1crit10 dai rtgolamenli, cui non può rerlamente non 
obbedire il conL1bile. C.rt;11ueole uoo del·e esaere una 
misura d'ordior fiscal<.>, rria semplicemente di buon 
senso. 
Commlsaarla Regio. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlsurlo Regio. Risponderò pocbiuime pa­ 

role a ciò rhe diceva l'onorevole Senatore Di Pollone. 
È indubilalo che il coolabile deve uoire ai mandali 

quitanzali tulli i documenli giusti6colivi o tra que.U il 
cerlificalo di •ila del pensionalo. Ma se il pagamenlo 
dello Pf'DSioue ai fa ogni mese, è el'idrnle che in ogni 
mese il pensionalo dc\'8 pttseolare il auo cerliOcalo di 
vila cbe è poslo a corredo dd mandalo; ma oe il pen· 
tionato lasci:i lrJ1com•rc parrcchi mesi dt·ll·anno e si 
presenta •Ila 6ne dri 1ei mesi o dell'anno a riscuelera 
la p1•osionc, oil111ra si può con appo1ite il'truzioni pro\'· 
,-eJ<•re in gui~a che 1i •prdi:sca un aolo mandalo: nel 
qual caso bJstrrà esibire un certificato aoJo. 

Senllore DI Pollone. Demandò di C•re una semplice 
oaservazione. 

I mandati •ono 1pedili men1Ùmente ai rispcllivi te- 
1orit•rl che li lengooo io dtposito finchè il peo1iona10 
oon 1i prt'8enli, e ci11scl.Jtduo n1andalo ha OD numero 
d'ordine progrtsaivo, e non ai riuniscono mai più 
mandali con un aolo. Quesi. è una oosa che tulli 
1anno. 

Seoalol'fl Dnchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Duohoqué. Mollo volenlieri preodo allo di 

ciò cbe 6 ri•ullalo nella presente di•ctwione per far na­ 
lCere o raffl•rmare, qu3olo io vorrei, la tOD\'inz.ione del 
gran bisogno che si aeU1plicizzioo i metodi del!' amml­ 
nistrationP. 
Credo poler dire che qncllo cbe diceu !'onorevole 

St•natorc Di Pollone 1ia vero, anzi è positivamente rero, 
che per ci.1scun pagamenlo prC8labili10 1i 1pediace uo 
di•1iul0 ordine Ji pag>mcolo o mand•to; e coal è por 
ciaoruna ratJ di penaione. Ma da ciò DOD dee lrarai la 
con .. guenn assurda che a ciascun mandalo, quando se 
no riscbolono piil contemporaneamente abbia ad e ... ro 
anne910 il documenlo giusliR~1ho della vita del pco- 
1iona10; baslando oaluralmenl8 che qnealo documenlo 
unilo ad uno dei mandali 1ia 1emplicemenl8 citalo Be· 
gli ahri mandati cbe •ooo stali cstinli io on medesimo 
i.mpo. 

P .. rò, •oglio ripelcre di pl'f'ndere allo di qnaulo oµgi 
qui è emerao, per iodurno la nrce,.ilà di reagire roo­ 
tro lo apirilo di •overchie formalità cbo quando non 
IOoo richi~Le d.tl hoon 1r.nizio, non Canao che iml>a· 
ranarlo coo danno pubblica e prirato. 
Presidente. Se noo 1i domanda da altri la parola ... 
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Commissario ReilO. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Commissario Regio. lo non dirò altro, dopo lo 

parole che ai 1000 già pronunziate, se non questo, che 
ove per avventura Yi sia ancora qualche vizio nella 
esecuzione materiale dcl p~gam1•nto delle pensioni e 
delle spese ns•e, questo potrà essere ovvertito dal lli­ 
oi1tero delle Finanze, il quale •i potrà provvedere con 
analoghe istrurioni, 
Seootore DI Pollone. !'ìel fare la mia Ò.se"azione 

non •Lhi altro scopo che quello di farsi che il Govrroo ne 
prendesse nota affinché nel regulamento di amministra­ 
zione pubblica che •erri emanato per l'attuaeione dell• 
presente ltgge si proHl!da appunto a tuuì questi rasi 
di semplice esecuiione. 

Senatore Lauzl. Domando la porola. 
PrHldente. Il Senatore Lauzi ha facoltA di parlare. 
Senatore La.izl. lii valgo di questa facollà per l•r~ 

una sola oNrnaziooe in oggiuuta a quella del Senatore 
Di Pollone, ed è che oe l'accennato inconveniente, che 
~ indubitabile per le autorevoli osscrvasioel che sono 
state !atte al Senato, esiste, pregherei il 1igoor llinistro 
delle Finanze ad occuparsene fio d'ora, 1enza aspettare 
la legge nuova e Il regolamento in esecurione della me· 
d•eima, che ""' poi, ma da qui a molto tempo si­ 
curamente. 
Presidente. Riltggo l'art. ~7 11ttoodo !"ultima re­ 

daiiorJe propo1ta dal Commiaa;irio Regio e accettata 
dall"Urficio Centrale; 

. e Le peoaioni oono pagate a mesi maturali secondo 
le norme stabilite per la contabilità generale dello 
Stato. , 

Cbi appro•J& questo articolo 1orga. 
(Approvato.) 

Art. 28 (31 del progeuo ministeriale). 
, I trtme.slri nou reclamali entro due aooi 1000 pre­ 

lCritti. , 
Qui conterrà cambiare e dire: I mtsi non recla- 

lnali, ecc. 
Rileggo l"ariicolo per metterlo ai voli. 
e I meli oon rccla1nati eolro due anni 1000 prescrhti. 
&oatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
SenaLore l'tnelll. ili pare che invece di meai do- 

'frebbn dirai: pensioui mensili. 
Commlasarlo R91rlo. Converrà dire raie meBBuali. 
Prealdente. Rileggo !"articolo: 
e Le raie mensuali ooo recl•mate entro due anni 

looo preacritte. • 
Chi r approva oorga. 
{Approvato.) 

ArL 29 {32 del progttto ministeriale.) 
• Chiunque pr~lenda a\·er di:"ilto a pc111ionc di ripoeo, 

•e ldRcia LrJ&rorrere più di un anno dal giorno io cui ue 
Comincia TI godimcOlQ, Bf'OZ3 rttrne dotno:inda I lt'Ot.1 

Preaerilare I titoli giusLificaLi•I ael ouo diritto, aoil aarà 

1(8 

amme>so a goderne che dal primo giorno del lrimtslre 
•uceceasivo a quello della lati.ne domanda, o della pre• 
senlazione dei titoli. 

e I minori 11000 eccettuati da questa dii;posizione. • 
Nolla prima parte di que•to arlicolo converrà r.re la 
rorrez:on• dt Ifa parola lrimmre aurrogandovi la parola 
mtJe. 
Commlua.rlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Commissario Reirlo. Per rnaggior ehiarezra pro­ 

porrei che dove al dice: e Cbiun11ue pretenda aver di­ 
ritto a pengione di ripoao, 11e ld1cia lr:i1correre più di 
un anno dill giorno i1& cui ne comincio il godimtnto ... • 
ai dii:C:llle: dal giorno in cui doorebbt COl71inciant1 U 90- 
dimtnio. · 
Presidente. Rileggo la prima parie dell'art. 29 per 

metterl• ai voti, colle nriaiioni proposte: 
e Cbiuoque pretenda aver dirillo a pensione di ri­ 

poso, 1e laacia trascorrere piiJ di un anno dal giorno 
in cui dovre-hbe cominciarne il goilin1eoto, 11ru1a fame 
domanda, o seni.a presentare f litoli giustificativi del 
1110 diritto, non ••ni aammr.sao a goderne che al primo 
giorno del meoe SUCCeSBiYO a quello della f•ttane do­ 
manrla, o della prt!lenwione dei titoli. , 

Chi !"approva Toglia alzar&i. 
(Approvato.) 
Leggo ora la 1econda parte: 
e I minori oono ec~enuati da qo•sta dlaposiziooe. t 

Chi !"approva è pregato di alzar&i. 
(Approval'l.) 
Mello ai toti l'intero articolo. 
Chi lo approva 11 alzi. 
(ApproTato.) · 
Passo all'articolo 33 del progeno mioisteriale e che 

resta il 30: 
e La destituzione dall"impiego e la condanna ad noa 

pena criminale lolgono ogni diritto al cons•gnimeoto 
dl'ila pensione. 

e L"esercizio di Lile diritto 6 101ptso duranle Il tempo 
drlla espialione drlla pooa per condanna a pena corre- 
1ionale, rccedl"otc -se"i mrai di car~rP . .> 

Srnalore Vo.cca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il si@nor Senatore Vacca. 
Senatore Ve.cca.. Fra I casi rnuoeiati n .. n·art. 30 

che !anno luogo alla privazione della pen•ione di ripoao, 
lo lro•o contemvlato il caao della deetitusione dell"im· 
pic~ato. 

Questo dettato 1evero mi porge occuiono di alcune 
OBBerY•Zioni cbe &0mmell•rò all"aho .. noo del Senato, 

I! veramente un principio glllitO, iodi•putabile, ac~ 
cettobile eodeoto principio aesolulo, che cioè ogni allo 
di dl'Stituzione dell'impiegato abbia prr con1eguenza la 
prinsionP, la perdita dd diriuo acqui•tato alla peo.sione 
di ri~o'o T 

Quaolo a mc ne dulJilo assai. 
Ose•nor6 primameote che il diritto alla pen1ione di 

giuali•i• rappr .. eota di certo il corrl!pe\ti•o di uoa ri· 
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lenzione progreseiva sullo stipendio dell'impiegato; dun­ 
que è titolo di credito verso lo Staio. 

Ma vi ba di pio. La misura della destituzione potrà 
essere motivata rda molte cagioni; da un qualunque 
mane.imenio delt'impicgato obbaatanza grave prr farlo 
cadere dalla fiducia del Governo, e ola bene: ma i:ile· 
rirrmo noi da ciò che la pena della destituzione abbia 
a privarlo altresl del dirillo acquistato alla pensione di 
riposo! 

lo non lo credo: quando ai disputa della conserva­ 
zione o della perdila del diriuo alla pensione, io non 
veg~o impegnata una questione di fiducia o di sflducia 
dcl Governo rispetto all'impiegato. 

lo credo Dnalmente che il diritto alla pensione non 
vn consideralo come un diritto puramente personale, e 
intrasmisslbile ; ma egli è un diriuo bensì il quale per 
naturale espantiionft ahbracria e gunrentisce tutti glin­ 
tere,.i pio ancri ed intangibili della famiglia dcli im­ 
piegato. 

!'itl crediate, o Signori4che io Tenga qui a procla­ 
mare priocipii nuovi ; mi è grato anzi poter ricordar" 
escrnpii opportunissimi. Un rsrmpio lo cercherò nella 
legislazione napoletana. Ai di dtlla dominarioce deren­ 
nule lrancpge od ~il08. lu elurato il dubbio, ae in 
ma.•:1iina generate la destituaione dell' impiegato fosse 
C'rficace n privarlo dei diritti arqui~tJti alla pensione. 

Il Consiglio r1i S1ato, a 1e1ioni riunite, dietro gravi 
e ponderate censideruricni venne io seutenza: che sa­ 
rebbo massima esorhltante il pri vore dcl diritto ac­ 
quisito alla pcnsìone un impiegate nei casi io cui la 
deslilu1iooe non Iosse gi~ l'effl·Uo di on fallo deliuuoso, 
di una inquisizione @iuridira e di una cendanna, ma 
bensl di un provvedimelo discreaìonale dcl Governo. 

Qu1•slo oivviso tti ebbe la sanzione sovrana. 
Mo io Toglio premunirmi contro un'obblenone che 

già preveggo, Si potrebbe adunquo rispondere : se voi 
consacrate questo principin la eoaseguvnsa sar~ , che 
quelli Ira gl'impit•gati the avranno per aè il diritto 
acquisito alla pensione Cl'f'dj•ranno di potersi f.ir le­ 
cita o~ni c~a, crt>dt>ranno sotto l'ombra di quel prin­ 
cipio di poll"rc iinpuocmenLe 1lidJre i rig1lri dPi mi­ 
nistri. 

Avr~mo dunque tolto Ji n1ez10 uno 1timolo potente, 
ed uca saniioue rfticace all'ad.·1npin1eolo del proprio 
dovere. 

lo consento in ciò e apprezzo luno il valore di que. 
1ta obbietiooc: e però io rni limiterò a domandare 
qualche cosa di meno. 

· lo non intendo cbe 1i ablJi1 ad entrare io questa l'Ì& 
larga, iovùcao11o l\~sempio dell'avviso d~I Con1iglio di 
Staio lcslè addotto. Dirò in.ece: fJccian10 prr lo meno 
che quC'Sto allo 11 grave e che ingenera cooseguen1e 
·di tanta un portanza; facciamo cbe, per lo ml'Oo, ai 
cirr.ondi qu~at"atlo di garaolie tali da tutel.1re i diriui, 
non dirò lvlo degl'impieKali, m;l 1it~lla )oro (amiglia. 

E~i11tono inveru certe leggi ~ rerli regulawenli che 
provveggooo a que&la goraoli•, ma io ro appello all'o- 
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sperienza quotididiano, e, 1enza e1primere dubbi nà 
diffidente rispeuo allo rellitudine di chi è a cnpo dcli• 
nmroini11tr31ioni, af1'1·rmo JWfÒ rhe tah·olla il Yinistero 
animato dalle pio pure inten1ioni può egli slrsso pie­ 
gare ed errare in Cl'rli casi, e aggiungerò pure, io certe 
qu:i.lilo\ di letnpi, quando 1ve11turata111en1e le ioOuenie 
politiche e partigiane si mescolano nel decid<•re le sorli 
do·i pubblici luozi•inari, 1icchè beo 1i potrebbe aprir• 
racile il TDrCO & mi:iUft di de.ililuzione inCODSUlte che 
traggono •ero con~eguenze gra,·iuime, cioè la perdita 
delle pl•Dsioni di giustizia. 

Parini ndunquo che ••rremmo a capo di tutelare tulli 
gli inler.,.i. nggiungendo all"articolo 33 che risponde 
al 30 dell't:mcio Cenlr01le queste parole: ati casi e nei 
modi prtve<luli dalle ltg!JÌ • dai reyolamtnli. 

Propongo un emendarnC'nlo in questi termini, cioè 
che alle parole: la dtstitu:io11~ dall'impiego, si aggiun­ 
gano le parole: nei ca1i e nei modi prtvtduli dalll 
ltg1i e dai rt9olanuuli. 
Presidente. Il Commissario R~io ba la parola. 
CommlBBarlo Regio. Pare•·a che ronorevole Sena· 

tare \'aera volesAe 11osLeoerc la lesi che fosse ingiusto 
privare dl•l dirillo della JX'OMione J'irnpicgato de11tiluito. 

li<& f',iili slt-~O ha alihilndonalo queosto lrma, rd in con- 
aegurn13 non mi 1e1nbra necessari.o il rispooJL·re alla 
sua prima argoml·ntazione. 

Se nou rhe dopo B\'l'ru nhhandooata la tesi che aveva 
iolrapre>o a sostenere, egli.si è !allo a proporre un emen· 
damenlo. 

Se con que1to emendamento •gli intende di •tabilire 
delle garanzie per gli impirgali, delle rorme necessarie 
senta l'adernpiinento dt·lle quali il potere et1ecutivo ooo 
ab!Jia facoltà di d,•11iluirli, allora io dirò che la 1ua 
prupoela DuD ae<tlbra po8"a aver luogo io proposito di 
quPSla legge. Essa sarebbe opportun• quando ai lralt;we 
di ona legge sullo alalo drgli impiegali. 
Se pui col ouo emendaoo .. ulo egli non intende dir al• 

tro se non che l:i desLituzi1Jne 1i d~tJl>a ft1re nPi modi 
stabilili dalle lt>g~i e dai regolamenti, 1ni sembra inutile 
perché è evidenl• che .., Ti è uoa leFge o un rrgol•· 
rnento che 1tal.iilisca i ctisi e le rorme dl·lla dtt..stilutiooe, 
il Ministero uon può non uni(l>rrnarsi alle norme 1tabi• 
lite, e nun ~ u prevt>dl•nii che se ne allontnni. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Pl"esldente. Prima di dare la parola al Senato~ 

I{ acca debbo interrogare il Sena lo per vedere •• il pro­ 
posto emeod•meolo è appo~;;ialo. 
Il Senntore Vacra propoue di aggiungere olle parole: 

dtiiiiu:ione dall' irnpitgo, le l('gu~nti: nti ca.ii , nei 
mo•Ji prtoeduli dallt ltggi e dai rtgolamtnli. 

Chi l°•Pl"'Sgia •orga.. 
(App,ggiolo.) 
La P"rola è al Senatore V acca. 
So•nnlore Vacca. Risponderò brPVemento alle argo­ 

m1•ntazh)ni l'd alle 0Lbie1ioni dt·l Commisanrio Regio. 
Egli dJppriina diceva, ooo è que:;la la aede in cui •i 

debba procedere a qoe11a diacueaiooe, essa dove lor· 
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mare soggetto di una IC'gge speciale, opponendomi cosl 
un fine di non ricevere; od io risponderò invocando 
opporluoamcole un esempio: ricorderò dunque che 
nel 18ò:i in Francia nel corpo legislativo venne io di· 
scassione anche una legge Jntorno alle pensioni -civili. 

Vi fu taluno dei deputati che mosse un emendamento 
in questo stesso senso, e perr.liè ! Perchè ai credette 
che in materia sl grave non si dovesse lasciare indi· 
r es a la sorte d.•gli impiegati, e che fosse anche utile ed 
opportuno aggiungere queste garuruie, 

Se poi mi si voglia dire: Ma queste garanzie sono 
superrncance, percbè si ìntende che ogni Ministero non 
vorrà acioglierai da questi freni, che sono imposti dai 
rrgolameoti e dalle le-ggii io ripeto non esprimo punto 
sfiducia, nè diffìdeme, ma credo che trauandosl di 
mat1·ria cosl grave che tocee la sorto degli impiegnti 
8 delle (amigliH, 000 sin dìspregiesele codesta garo1D1ia 
salutare, che vorrei consacrala nella redazione dell' ar­ 
ticolo, 
Presidente. li Relatore dcli' Ufficio Centrale ha la 

parola, 
Senatore Jacquemoud, rtlalor1. Veramente per non 

protrarre una discussione, che fu già cosi lunga, io dirò 
cbe non veggo grandi ioconvenieoli a che aia adottala 
l'.tggiunla proposta dal signor Senatore Vacca, imperoc­ 
chè quando vi siano leggi o regolamenti relativi al 
modo ed ai motivi per ialliggere la destiturione ad 
un impiegato, evidentemente i llioielri debbono osser­ 
varli. 

Senatore San Martino. lo credo che un emenda· 
men lo nella !orma proposta dall'cnorevule Senatore Vacca 
non provveda nel modo col quale a mio senso con- 
viene formulare la legge. . 

Si tratta in questa legge di proclamare, che la con· 
dieioue degl'lmpiegati non è ccndiaiune cbe dipenda 
nè dc11l'arbiLrio, oè dal capriccie dei Ministri in quanto 
possa ciò riguardare il loro diritto al cooscguimenlo 
della pensione. 

Ora, io dico, cbe se si ammette nei llinislri il di­ 
riuo di decretare le deatitunon] quand'anche ciò si la· 
cesse io ccnfurtnità di un regolamento formalo dallo 
llca80 M.in~tro, ai priverebbero sii impiegati di una 
sufflciente guarentigia; dico che D1•i dopo di avere pro. 
clamato, che il ccnsegulmento della pensione ~ un di· 
ritto, proclamiamo poi che questo diritte lo abbando­ 
oiamo al capriccio. Io credo aia impoR!ibile entlare io 
QUl'5ld ,·ia. Se si vuole che sii impieg.ili ee"·ano il 
paese io quello condizioni di dignità e d"indip•ndcnza, 
che sono necessarie all'iateresse pubblico. conviene evi. 
tare a.ss1Jlutameole di entrare in 11i1ailì disposi7.ioni. 

Sono certo, che Iu slca>o llioislro badando alle con· 
1egucnie di que!t• disposizione della legge ed all'urlo 
assoluto delle sleoee col principio generale della leg~e 
isteMa, vorrà cooseotire alla sopprca.sione assoluta che 
io propongo di quesle parole che impugno, che cioè 
acconsentirà alla soppressione delle parole: la dWilu· 
aione daU"impitgo. 

1~0 

Osserverò cbe restando orli' articolo la disposizione 
p~r la quale I' impiegalo perde Il diri110 alla pensione, 
se incorre io uaa condanna a una pena crimiaale, si 
anà egualwenle un sicuro rimedio coulro gli impiegali 
cbe tengano una condoua riprovevole. 

Questo Il il punlo cbe convien ammellere, perchè è 
importanle, cbe r impiegalo il quale manca a· suoi do­ 
veri, ed ba la sua mancaoza riconosciuta e proclamata 
da un tribunale, non abbia dirillo a conseguire a ca­ 
rico dello Staio nessun assegnamento; ma allribuire 
questo dirillo aJ ahri, che ad un tribunale, credo sia 
tale e•orbi1anza che non posn venire in mcole al Se· 
uato di conaentire. 

Senatore Vacca. Domanrlo la parola. 
Senatore Castelli. Domaodo la parola. 
Presidente. Prima domanderò se I" emendamento 

dal s.,oatore San Martino proposto, e coasisteuLe nella 
soppressione delle parole la dt11i1u~iont dall'impitgo è 
avpoggialo. 

Cbi Io appoggia sorga. 
(Appoggialo.) 
La parola spelta al Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. Non pos10 a 01eoo di tsprimcre 

allameole il mio compiacimenlo por r aulo ... vole ep· 
poggio che trovo nello emendamento proposto dall"ono­ 
re,·ole Senatore San llartino, nè avrò mestieri di di­ 
chiarare eh" io m· DSaocio di grao cuore a cod .. 10 piu 
largo emendamento, siccome quello cbe risponde allo 
ll!j&O concetto mio primitivo. Dichiaro quindi che io 
sarò pronto a rinuoiiare al mio emeodameolo, laddove 
qu•Ilu dcl preopinanle San llarlioo olt.oga I' ade•ione 
dcl Senato. 

Senatore Castelli B. lo rni unisco lanlo piu for.il­ 
mcnle alla propoela falla dall' ooorevolc Senatore Di San 
Martino, in quanto che coosidt>ro, che aiccoo1e sropo 
della sua propoota, ·dcli' Ufficio Ccotrale e del Governo 
nel formular r •rlicolo in discussione, è quello di non 
lasciare il Governo, dirò cool, disarmalo rimpello kllo 
impiegalo che Rhbia acquistalo il dirillo alla pcn•iooc, 
queslo scopo non fallioce complclumcnlc col sopprimere 
la parola d"lilu:iono. 
li Senalo nel volare l"arlicolo 4, ha riservalo la fa­ 

cohà al Governo di collocare d"ufllcio a riposo J"i1npie­ 
galo. Dunque se un impiegato, il quale ha gil acqui· 
suto il dirillo alla pensione e non servirà piu bcoe, o 
non piacerà piu al Governo, od anche commellerà qual· 
che mancanza, avrà ]a sua puniziooe coll'essere collo .. 
calo d'ulficio a riposo; p<!rchè se dopo aver acquistalo 
il dirilto di essere collocalo a riposo. C'iò non oslallle 
volesse conlinuare a 1crvire, pcrcbè trova il suo tor­ 
naconto nel maggior · elipcodio che gode, collocandolo 
il Governo a riJ)O>lo d'ulfiiio, naluralmenlo gli iolligge 
una punitione. Ciò parmi pos1a esstre un fteoo ba- 
1taote, perchè il Governo non si trovi disarmato ri10- 
pello all"impiegato, e perciò non è da temere nessuna 
conecguenza di iodisriplina, col sopprimere quesl"articolo. 
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lo censeguenra mi unisco alla proposta, percbè sia sop-1 UOD prevede. Possono mancare gravemente, e nondi· 
preua la parola d'11ilu•iont, meoo oon essere colpevoli dinami alla legge comune. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. In queste caao Il giudice dell'impiegato è il Governo, 
Pres!dente. La parola è al Senatore Pollone. imperoccbè l'impiegalo 6 rimpella al Governo io uoa 
Senatore DI Pollone. lo pregherel il Senato di roler coaduìcne beo diversa da quella cui ai lrovaoo gli al- 

rimandare quest'artlcolo all'Ufficio Centrale, e ue dirò il tri cittadini. lo questo caso il Governo deu atere il 
motivo. modo e la lacollà di punirlo. 
Per quanto all'emendamentc dcl Senatore Sao War- llon pertauto 1i dice .... 

lioo, io l'appoggerei certamente se non me lo impedisse Sroatore VaccQ.. Domando. la parola. 
UD dubbio che mi nasce, Commlsaalo Regio ..... allro 6 privare l'impiegalo 

La d<'SlilulÌoUe arbitraria che priva UD Impiegato dcli' n!Hcio, altro ~ il privarlo de) dirillO che ba acqui­ 
deJi'umcio 6 uoa disposizione veramcete esorhitaole, alalo alla penslcne, 
mentre egli earebbe poeto in una condinone deteriore Ma 6 evidente, o Signori, che la privazione dell' ul- 
a colui il quale eendaanato dai tribunali, e riabilitalo, ftcio oon è per ae alctaa una pena 1urficieote. 
teoisse a riacquistare Il diriUo alla pensione, laddove L'impiegalo che ba già compiuto uo uumero d'anni 
stando al testo della legge, I'impiegato destituite noo di aerviiio che gli dà diritte a penaione, potrebbe mau- 
avrebbe nemmeno il mcuo di riaLilitar11i. care impunemente a' auoi doveri, al suo oaore, e com- 

Mi pare d'altra parie ·che poua accadere che un premettere gl' intereui del Goterno; polchè la priva­ 
lmpiegolO abbia comm .. so atù d"iodclicateua, ani con- siooe dell'ultuio non 13reLbe più una pena, ao&i egli 
trarii alronore pr.r cui non aia pouibile del procedi- atrebbe calrolalo aulla conscguoo&a dt•lla perdila del 
menù giudi1iari per riguordi eh• toglia uaargli il Mi- auo impiego, ben '''pendo, cLe, per quanto grave foaae 
nislro ; io questo caso, io credo che Jebba -er lo la 1ua colpa, uon gli ai polrebhe iufl1ggere altra pena 
aciala aperta la rorLL alla dralitu&iooe td anche alla 1e 'non quella della privuioue dell'uffi1io, ma 1cmpre COD· 
priY11iooe della pensione, poichè malgrado il diriuo IH•erehbe Il dirillo •lla pcosione. Egli Hrebbe nella 
U&Olulo che qu .. ta legge dà all'impiegalo, debba que- 1leHa condizione di colui che dopo onorali ed utili set· 
ili esstre puoito quando ae oe &ia reoduto teramenle ti1i losae collocalo a riposo. . 
meritevo!e. Quale dcmoraliuaiiooe noo deriverebbe da qneslo 

Per queale ragioni io 1limo OISere miglioro consiglio alalo di cose) 
il mandare all'VIUcio Centralo l'articolo, alfincht po.,. Gli inler.,..i dello Staio, della pubblica ammioislra­ 
per le ragioni svolte uoll'uno e nell'altro .. oso teoire 1ione e la moralità pubblica De 11rebbcru grnemeote 
uella aeduta di domani a proporre uoa aulu&iooe aod· acooi ed offesi. 
diar.cenle della quea1iooe. Mi pare che non aia mr.slir.ri di molle parole per di· 
Presidente. La parola è al Commia .. rio Rogio. moelraro come questa diaposizlone, la qu•le l io tulle 
Commissario Reirlo. Mentre la l•gl!ll dichiara che le leggi io materia di penaioni, 1ia giualiflcala da ra• 

l'impiegalo ba dirino alla p<'nsione, s~1bilìace le condi· gioni gravi .. ime d' intere ... pubblico. 
1iooi uec ... arie percbè que11o dirino possa reCJui ad Non lroto poi che ti aia contraddi1ione Ira il cHo 
ano. della destituzione che ra perdere all'impiegalo il diriuo 

Una delle condizioni è cbe l'impiegolo uou aia de- alla pensione, e quello della condanna a pena cri111i- 
1liluilo. · noie, in quanlo che l'impi•;;alo che ba subila la peoa, 

Per ronaegoenza l'articolò col quale ai dice che Ja ed è riabilitato, può riacquislorc il diriun alla pensione. 
d .. 1ilu1iooe dell'impiegalo gli I• perd.re il dirino alla La dro1itu1ione •'infligge sempre per reali d'ulHcio; la 
pensione, oon credo cbe aia in contraJdiiiooe col prio- pena può et:Jerc ioRitlol dal ll.1gi1trato per reali cumuni, 
ci pio prodamalo dalla legge, che l'impiegalo ba diritto o quaudo I' Impiegalo è imputalo di reali comuni 
alla pen•lonc. Il Governo P"'•ume, fino alla coodanna, che aia inno- 

L'impi•gato ba diriuo alla peosiooe, quando ai trota cento. Se la legs~ comune anche dopo e1piata la pena 
nelle condiziool cbe la lrgge 11 .. aa prescrive, percbè lo riabilita, allora il Govoroo.anch'eao lo riabilita quaulO 
qut•llo diriuo posaa eperimeotarai. agli 'l<fl'cui dcl go•limrnlo della pcoeiooe. 

Sono poi grati le rogiooi per le qu>li non si può Ad o~ni modo io non credo che aia nece1>ario di 
non io1i1tcro che ,,fa opprovata la disposiiione pro· rimandare l'articolo all'Urficio Centrale. L'articolo non 
posta, che la de1lilu1iono lac<:ia p<·rdere il dirillo alla ra che atabiliro UD principio generale. La diBCUIBÌOOe 
peoaiooe. può cadere 10 qu .. lO priocipiu; ma non vi i neuun 
Gllmpiegali possono renderai .colpevoli di reali i vizio, Deuun loconvenicote pel modo coo coi l'articolo 

qu•li aooo preveduti dalle leggi penali, ed allora 1000 e compilalo. 
I magiolrali compel•nli che procedono per l'applica- Presidente. Do la parola al relalore dell' Uffi&io 
1iooe della legge. Ila piil a)l"e•o ~l'Impiegati posrono Centrale quindi l'avMI il Sonatore Di San Mortioo. 
renderai colpevoli di manr.anz• d'ullìiio, di iodelica- Senolore Jacqoemoud. Le oue"oziooi fallo dai 
teua, di obhlio dei l~ro doveri che la legge penale precedeuU oralori ai riforiacooo a due osgelli di natura 
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atrauo di•eraa. Cioà all• questione di dirillo e alla que­ 
atione di opportunità. 

Quando uua legge accorda un diritto, quello a cui il 
diritto e ececesso, non ne può esaere prisato che per 
due motivi, od in 'irlii di una seolenr.a od in tirtU di 
una disposhione legislativa. 

Dunque, oc ai vuole che la dcstitusione possa pro· 
durre I' eft'cllo di prinru I' impiegalo della pensione, 
oltre il caso di una acnltnu, t nec ... trio di stabilirlo 
nella presente legge con u:i artìcolo reslrilti•o dei diritti 
accordati agli impiegali nel titolo primo. 

Ora bi1ogo1 eaaminare ae convenga introdurre nella 
legge la proposta rc1lri1:one. 

Jo credo che essa 1i1 11iolutamenLe Indispensabile, 
con maggiori o minori guarentigie da daroi con una legge 
apposita sullo 11ato degli impiegali, alleeocbè le con­ 
daone dei tribunali a.i pronunciano per i reati ccmuul; ma 
numeroai .. irni aooo I reati molto gravi che possono es· 
aere cominc81i da uo impiegato, e che pure sfuggono 
11 codice penale o che il codice medesimo non punisce 
con pene criminali. 

Io citerò per toPmpio un guardiano di carceri, cbe 
abbia beciato fuggire voioolariamente, aocbe sollo l'a- 
1peuo di semplice begligenu, dei coudannali ai la•ori 
!onali o alla morte. 

In che pena incorrerà queste guardiano a termini del 
codice penalo? Egli ur• punito , per lo più, coo una 
pena cerresiouale, e se ei;li avesse già acquiolato il di· 
ritto alla pensione egli naturalmente an• calcolato le 
eonsegueose che potevano deriv1re dal suo delitto. Egli 
nrrà poi a ricLiamare la 1ua pensione di ripoao, r.be 
il gorerno non gli polr.l negare. Sar•bhe un'immoralilà. 

Citerò pure uo H•mpio che lnler<·ua l'erario. 
Vi eari un contabile negligentissimo che laacicri cor­ 

rere i diritti dell'erarie , u nelle cui caS&le ai •eri6clie· 
ranno defìciense, 11.1 quali però noo darebbero luogo che 
ad una pena correrionale ; anche qul~Sto coolallile recla· 
mcrcLhe la aua pcnaiune. Alln immorali~. 

Simile ouenaziooe à applirabile ad alcuni falli di 
prevaric11iooe, perit dannosisaimi allu StalO. 
Ora le non Yi fosse per luUi quesli casi il timore 

d..Jla deslilu1iooe e della perdila del diri\lo a pensione, 
eome polrebbeii mantenere la disciplina ne8Li impiegali! 

Questa à una queslioue ·~i principio ; apparti,·ne al 
Senato dl deciderla. Se ti 10110 ioconve11ic0Li a la1i.:iare 
an ministro giudice aaolulo d•lla aorlc e dci dirilli 
dell'impiegato, 1'Ì aono incooveoieoti molto maggiori a 
la.111.:iare il polere e.ecutivo disarmato oootro i gravi 
danni che gli impieg:.ti po1&000 cqionare al Hrvizio 
pnbblico. Ansi, arriver,·bbo qualche voilJ. che al Go­ 
•eroo non cooYenisse di mellerc l'impiegato nelle mani 
della giustizia, quantunque egli lnue incoroo in uoa 

• pena criminale, per oon e.1&ere co1lrelto ed appoggiar 
I' accuu sovra ocgreli di Stato che non ai debbono P•· 
!osare. Cosi il cclpe•ole 1arebbe impunito e godrebhe 
di una peo1ione. 

L' l!l8cio Centrale quando sii ai rimandaa.. questo 

articolo noo potrebbe crrtamenle adollare un altro 
principio, prima che il Senato abbia dicbiuato quale 
sia ii 1uo voto, iuli' opporluoilà o no di arcordaro al 
potere eseruliro l'aulorilà di far perdere ad un Impie­ 
g•lo di dirillo alla pen1ione, col pronunciare la 1ua 
destituzione. 

Contro l'arùitrio ministeriale, in caso d' ingiusti1i:1, 
limpiegato ~ tutelalo dall'opinione pubblica, dal diriuo 
di peli1iooe al Parlamento; ma ii potere esecutivo &a• 
rtbbe a11o1olutamenle di•armalo contro i dcliui di uo im­ 
piegato, cbe ba acquistalo il dirillo alla pensione, ed 
io prego il Senalo di mantenere il principio che la de- · 
llilu•iont ra p•rdere il dirinn al conseguimento della 
pensione. 
Presidente. La parola spella ora al Senatore di San 

llartioo, poscia 1· urà il Senatore Vacca, quindi il Se­ 
natore Duchoqué. 

Senatore San Martino. Le ri;po•le che io bo scn· 
lite contro I' obLiczione che bo avolo r onore di lare 
contro quesl' arlicolo di legge, lasciano credere che 
negli oppunl'nti pre•·alga il dubbio cbo, logii•ndo questa 
dispooizioo•l dalia legge, ai voglia consacrare U dirillo 
degli im1,iegati di non compiere regolarmente ai loro 
doveri. 

lo 1000 lontano le mille miglia dal desiderare una 
coaa simile: oes.•uoo più di me desidera che gli impie­ 
gati 1iaoo condoni con una mano di ferro e obbligali a 
compiere i loro doteri senza nrasuna eccezione. Ma 
non per qucolo mi pare cbe per ruggiuogere questo 
scopo ai Jcbhnoo privare gli impiegali medesimi di ogoi 
specie di garanzia nel con&AfUimeolo di un dirillo acqui­ 
sito, e che ai debba metterli nella dipendenza assoluta 
dtll'arbilrio. 

Ciò che bo proposto e propongo al S1•na10, è di alu­ 
diar bene la qu~lione; di pondt.-rare 1e ooo sia ·asao· 
lutarneotc iuconsruo di proclamilre da uo canto in qu~ 
ala legge il priucipio, cbe il cons .. guire la pensione l un 
dirillo, e da un altro C<!Olo proclamare li principio che 
qucglo Jirillo ai perde per una dealiluzione posta in­ 
tiernmrole odl'arbitrio del Ministri. lo lrovo che questi 
due principii procla1oati nella 8let'i83 leggo ranno a pugni 
tra loro. Il &linislro trovando insurficienlo la legge penale 
destio11ta 1 reprimere i lraviameuli de~li impiegati ci i·ro· 
ponga allre h•ggi che provvedano a rirtrcare i manca· 
meoti loro ed a punirli, e 1arò io il priino a volare la 
legge che presenterà; ma non lrQvo che le diiopoaizioni 
che ci sono proposte contengano garaaiie di nessuua 
lpl'Cie. In ratti poi oaservo che qnl'Sll m1&DC1n7.& di g:i­ 
raozia esclude le destitu1ioni. lo non bo la memoria 
di DPS•una destituzione prodawaLa oell'inlento di far 
pordcre la pensione od un impiegato. 

Riconosco coi Senatori cba banno n•osso opposizione 
alla o)ia proposta, che JK.ISSODO eMere occorBi molti casi 
in cui aarcbl>c anche 11:ato conve11ieote di ioatiluire al· 
meno un procedimento onde tedtre te J"impieg:alo me­ 
ritauo o non di perdere la pen,ione, ma non mi ri· 
cordo che io no·ssuoo di tali ca1i 1iaai dai Mini1lri 



.:...!414- 

SENATO DEL REG!IO - SESSIONE DEL 1861-62. 

• . ,. • • . ··1 , _, - .. 

ricusata l'amroessione dell'impiegalo li far ralere i sooi 
diritti pel conseguimentc .della pensione: forse •I ,Sllrà 
proceduto io questa guisa per mancanza di mezzi che 
permettessero d'lnstruire DO regolare procedimento; ma 
i Ministri piuttostocbè prendere sopra di d una deci­ 
sione personale che condannasse l'impiegato a- st~rseoC 
aeozn pensione piuucstochè intervenire personalmente 
a decretare no. suo arbitrario, banno preferite di la· 
sciare che I'impiegato godesse la sua pensione. 

Io quindi credo che se voglianio, come è opportuno 
di volerlo, che gli impiegati siano eestreuì al loro do'. 
'Vere con .. maggior severi~, Sia. opportuno di rare ùna 
legge, rua mi oppongo cLe si proneda con Dli. àrtlcolo 
di questa fatta, che è la negazione della giustizia, il la 
negazione di tutti i diritti. . , . 

Senatore Vacca. Domando la p'àrola: 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. lo non rispouderè per lllii o P.,r 

segno agli argomenti esposti dall'onorevole Commieeario 
Regio perchè mi pare che la discussione è esaurita , e 
la luce è lana. Ma non voglio lasciare senza risposta 
UD argomento di fatto di cui tengo a rettifìcare la ine­ 
sattezza. 

Diceva l'onorevole Commissario Regio, combattendo 
J'emeodameoio proposto dal Senatore Di San 'llartino: 
noi verremmo ad introdurre uh diritto nuovb e 1COia 
precedenti; chieggo perdono: io 600 lieto dì poter re­ 
care gli esempi della leggo sulle pensioni militari tanto 
più in quanto che da questa legge 1i è voluto togliere 
norme ver regolare le pensioni civlli. Ora io trovo che 
nelle disposiaioni generali è contemplato il raso all'ar­ 
ticolo 39 in cui il militare va privato del diritto alla 
alla pensione, e l'articolo è scritto cosi: 
• li militare condannate ad una />ena che tragga seco 

la degradatiooe neri Il più ammesso a far valere per Il 
coneegulmeolo della pensione I sen-iii militari Ha lui 
prestati prima della condanna. > 

Aduaque se per gli orditiamenli militari il diritto olla 
pensione ai perde solo nei casi di degradasionè e di 
degradasione che aia conseguenza della pena delhl re· 
clusione ; ecco come la legge sollo pensionl mlii tari •i 
mostri mollo più razionale, mollo pib temperata io 
quanto che non snneue la perdita del diritto alla pen­ 
alone che agli e!Tctti di una condanna giuridica. 

Non cosi nei casi di rivocaaìone che per àwentora 
fossero proouniiati da no Couslglìo dl disr.lplina. n mi­ 
litare rivocato oon perde Il diriuo all:i pensione. 

· Que1to oii pare un argomento d I più per far pia oso 
ali" emendamento proposto dall'onorevole S. Martino. 
Prealdente. Il Senatore Duchoqué ha la (l:lrola. 
Senatore Dnchoqué. Questa mi pare ttna qalsliooe 

~raviuima; il pcrchi lo pure deaider-.rel che r arti­ 
colo foSBe nuovamente 1ottopost'o all' cianie dcll'U!licio 
Centrale. 
Credo che tra ii luciare hell"orbitrio ministeriale on 

diritto elio la legge atabniece e li sopprimere nffatto 
' . ' 11el Governo la Iacolt.1 di dealìtuire on Impiegato aia 
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qualche' co~ di mmo éhc abbia' da' esse~ f>l'!'SO' iii 
considerazione senta accettare uno dei due partiti t'­ 
stremi. 

L"onore•ole S. !Iartioo diceva benissimo· che crl?ire 
il' diritto alla pensione, e poi dare al Governo' lilitra 
faoolti Ji destituire era distruggete quel cJirittt>. 

Questo è vero. Ma è. a'ncbe vero che con qoeiita 
kgge .•ll'ìrnpiegato' che l giunto a: 25 anni di servizit>, 
il diritto I pensione noo è dato cbe soito la condi'­ 
zione di essere per catti•a salare iuàbililato • conti­ 
nuarlo. 

Ilo se nrgbiamo alTotto lo facòlti' nel Go1erno dl li­ 
berare le .an1mioislr3zioni da un calli•o impi'egaro, 
tanto vale quanto dispen!lre il cattivo Impiegato· da 
quella cooditiiJtle; tanto vole quantd lasciare l'impie­ 
gato nigligente' nella liber~ di aodat•eone; !ebbene 1a- 
Di8'imo·; porrnl!do 'iia nna pensione. · 

L"uno ~ l"alrro cosi assolutamente noc può emere ;· 
perchè runb • rallro implicherebbe éontraddizione colle 
dL<posizioni di questa ale8l'à logge. P<•rò io tredo cbe 
qualcho cosa aLLia ad eeeere !atto, arntiché aenn sop­ 
primere la racoltà della deslitutlooe, ria l"arbitrlo mi­ 
nisteriale a·bhastanza frenati>. 

Sena!ore DI Pollone. Domando lii purola. 
Senatore Duchoqaé. La legge tona quale dotrebbe 

esseri- a ciò pronèdoto; hon può ~sero là presente; 
credo che HovreLbe prot-1eijèn1i C<>tl ltn:i legge aullo 
alato degl'impicgall eivili; t'o.ii che sembrami avere 
pure avvertito l"onorevole Seoatorll di S: Martino. Ila 
intanto che la li>gge iullo !llato degl'implegali ch·lli 
non esisto, qual partito aar.l do prendere! 

O questa quislione lorner.l ali' esam~ dcli" Ufficio 
Centralo e forse ne polli venire llna propoata moglio 
calcolata di quella che io torse non abbiU saputo qui 
iinprovvisamenlc Immaginare; o la qoestiooe non al 
rinvia all' UWcio Centrai,•, ed io questo eneo lo aotto­ 
pongo alle d•liberationi del Senato on mio emenda­ 
mento. Si noterà che io 'non ho inclaso nel mio erneo­ 
i.lan1e11td, tOnie avrebbe actttnoato l'onorevole f:lena\ore 
Vacca, la promessa di una ptt·fioitiane di ta•i di de­ 
stituzione difficile ad ilmmell•rsi aenti almeno più nia­ 
lura discussione, e solamt•nle quando •veese Il feni iuna 
legge sullo alato degli Ì01piegati, ma mi eoM contentalo 
dt esigere la oaservanta di rorme da stabilirsi per ora 
i:on·regolamento. 

Prvporrt:i quindi per emcndamentò r ag'lllunta d;,lla 
seguente disposiiione: 

• Fiochè non sfa emanala non leg~e llllllo stato degli 
Impiegati ch·ili, 11 Guverno, ientìto Il Consiglio di Staio, 
prov•c<fera con un reg,>lameolo generale iotomo ·alle 
forme rollc quali possa pronuoziaral la destitozi011e; , 
Presidente. La 1>3rola ·~ •I •ìsnor n!lal'ore deirur­ 

ftcio Centrale. 
Senatore Jacquemond, rtl•lffl. Quando >ai agitava 

la quistione in modo oBSoluto ·ec, nell"art. 1!0, li do­ 
ve8'e sopprimere o no, la parola de•rlltilTolll, rur6cio 
Centrale non poll!,·a a\:ccttart il fjilvlo, pertW lì trai- 
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la\"a di una questione di massima, ma adesso che ai 
signori proponenti sembra utile di conservare In dispo­ 
aizione relativa olla destituaioae, e eolo di stabilire al­ 
cune norme per la guarentigia degli impiegali, affìn­ 
chè essi non siano assolutameute souopest. all'arbitrio 
ministeriale, n;rncio Centrale non ra più nessuna diffi· 
cohé di acceuare il rinvto, e pregherò i signori pro­ 
ponenti di volersi riunire no41a 1ala delle conferenze 
domani a meuodl, per co.;,hinare' la redazione di que­ 
st'articclo, 
Presidente. Mellcrò ai voli il rinvio che è alato 

, 

propoolo da parecchi Senatori; e lo steaao Senatore Do· 
choqué bencbè abbia proposto un emendamento, tutta­ 
tia Jo subordina al rinvio; è quindi maggior conre­ 
nìensa di rimandar l'arlicolo all'Lffìcio Ccnlrale perché 
lo prenda a nuovo esame unitamente ai proponenti gli 
emen1la111eoti. 

Chi approva questo rinvio è pregalo di aliarsi. 
(Approvato.) 
Il Senato 6 convocalo domani alle due precise per il 

aeguito del!a discussiooe di questa legge. 
L~ eedula è ocioha (ore 5 114.J 
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